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ALESSANDRO MAGNO E DIOGENE
Anonimo

accentazione ortoepica lineare a cura di Pietro Tartamélla

Alessandro Magno, il Macédone, aveva sentito molto parlare di un cérto Diogene, un
tipo strano, un filosofo che viveva, si dice, in una botte. Quando Alessandro si accorse
che Diogene non éra venuto a rendergli omaggio a Corinto come tutti gli altri sapiénti
del ludgo, decise di andare egli stesso a trovarlo.

E infatti lo trovo nei préessi di Craneo disteso per térra a meditare.

Alessandro gli domando se avesse bisogno di qualcosa.

“Si — rispose Diogene alzando lo sguardo e abbozzando con la mano un piccolo gesto —
“Che tu ti faccia piu in la: mi nascondi la vista del sole”.

Alessandro avrébbe potuto ucciderlo per una simile impertinenza. Ma non lo fece.

Al su0i dignitari e ministri che lo accompagnavano confesso:

“Eppure, se io non fossi Alessandro, vorrei essere Diogene!”.

E sprono il suo cavallo che si chiamava Bucefalo.
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